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Neppure il coronavirus ha fermato le fabbriche di armi, né 
un’epidemia globale ha fatto cessare i conflitti in corso, come 
richiesto con forza da due grandi leader mondiali: il Segretario 
generale dell’ ONU Antonio Guterres e Papa Francesco. Cos’al-
tro dovrà accadere per far cambiare rotta ai “signori della guer-
ra”, ai mercanti di armi? Quando avverrà che le coscienze più 
avvedute dell’umanità impediranno ai conflitti di oltrepas-
sare quella sottile linea di non ritorno che porta alla guerra?

Il Flash mob di Fano e la presentazione del libro di Marco Lab-
bate “Un’altra patria. L’obiezione di coscienza nell’Italia repub-
blicana” intendono risvegliare le coscienze su questo tema 
delicato e dimenticato. 

Urge la necessità di un risveglio etico...Proprio di un risveglio 
etico abbiamo bisogno per arrivare a comprendere che le 
spese militari devono ridursi a favore delle spese sociali. L’e-
conomista Riccardo Petrella ha pubblicato un manifesto per 
la messa al bando della povertà, già nel 2018. Tante le forme 
di povertà: dai migranti, ai disoccupati ed a coloro che hanno 
smarrito il senso della vita. Solamente tramite un intelligente 
investimento in formazione, sanità e creazione di posti veri di 
lavoro, ci potranno essere meno poveri e meno armi!

Angelo Romeo, partendo dalla sua esperienza personale a 
contatto con i poveri di Roma e Calcutta, presenterà il suo li-
bro “Non chiamateci barboni: il Vangelo tra i poveri” - un’opera 
nata sulla strada - per aiutarci a capire che le uniche risposte 
sensate verso i poveri sono la vicinanza, la solidarietà, il pren-
dersi cura.



Altra parola chiave per l’Università per la pace da oltre 10 an-
ni e soprattutto per il C.V.M. Comunità Volontari nel Mondo - 
da oltre 40 anni impegnata nel volontariato internazionale - è 
l’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG), che racchiude le 
indicazioni dell’ONU con gli obiettivi dell’Agenda 2030. Un’e-
ducazione a 360° per acquisire le competenze culturali neces-
sarie nella direzione di una sostenibilità ambientale e sociale 
globale.

Ebbene non solo la Regione Marche è stata la prima Regio-
ne italiana ad approvare una Legge regionale sull’Educazione 
alla Cittadinanza Globale e la cultura della sostenibilità (L.R. 
23/2020), ma il gruppo di lavoro costituito da rappresentan-
ti delle 4 Università delle Marche, CVM, Università per la pa-
ce e Rete delle Scuole marchigiane ha redatto un manuale 
interdisciplinare di educazione civica innovativo ed intercul-
turale - indirizzato alle scuole secondarie di secondo grado 
- che verrà presentato in anteprima in videoconferenza du-
rante questa edizione di “Se vuoi la pace prepara la pace”. 

Sosteniamo tutti gli sforzi nella direzione del nobile impegno 
per la pace!

    Il Presidente dell’Università per la Pace           la  Vicepresidente dell’Università per la Pace il Coordinatore delle attività
              Mario Busti                 Erica Cupelli                Davide Guidi



Giovedì

3
Settembre

FANO
ore 21,00  Mediateca Montanari
Presentazione del libo
“Un’altra patria. L’obiezione di coscienza nell’Italia repubblicana”
di Marco Labbate

Introduce
Mario Busti - Presidente Università per la pace

Dialoga con l’autore
Amoreno Martellini - Professore di Storia contemporanea all’Università di Urbino

Letture di Marco Florio

Giovedì

3
Settembre 

FANO
ore 19,00  Piazza XX Settembre
ore 19,30  Piazza Amiani 
Flash mob
“A r miamoci: giù le armi!”

Martedì

8
Settembre

WEBINAR
ore 17,30
Presentazione del manuale interdisciplinare di educazione civica per scuole secondarie di 
secondo grado
“Educazione civica e Costituzione: cittadinanza globale e sostenibilità”

Introduce 
Giovanna Cipollari  - Formatrice Educazione Cittadinanza Globale per C.V.M. 

Interviene
Eduardo Barberis - Curatore del manuale

Per partecipare al webinar è necessario collegarsi in diretta al link
https://www.consiglio.marche.it/pace/



Mercoledì

9
Settembre

ESANATOGLIA
ore 18,00  Sala del Consiglio Comunale - Piazza Leopardi
Cerimonia di riconoscimento del Dipinto
“L’Angelo della pace” come “Opera di Pace delle Marche” 

Saluti
Luigi Bartocci - Sindaco di Esanatoglia

Erica Cupelli - Vicepresidente Università per la pace

Interviene
Maria Giannatiempo Lopez - già funzionaria Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici
delle Marche

Venerdì

11
Settembre 

ANCONA
ore 18,00  Piazzale del Centro Polifunzionale di Pietralacroce
Presentazione del libo
“Non chiamateci barboni: il Vangelo tra i poveri”
di Angelo Romeo

Dialogano con l’autore
Mario Busti - Presidente Università per la pace
Stefano Ancona - Caritas Diocesana Ancona-Osimo

La legge n. 772 del 15 dicembre 1972 riconosce per la prima volta l’obiezione di coscienza al servizio militare. È 
l’esito di una lotta durata oltre 25 anni che ha coinvolto movimenti, intellettuali, uomini politici, sacerdoti, cristiani 
di diverse confessioni, libertari, anarchici, e soprattutto quei 706 giovani, alla cui richiesta di poter servire la patria 
senza armi, lo Stato ha opposto un duro rifiuto e pene detentive. 
Il libro “Un’altra patria. L’obiezione di coscienza nell’Italia repubblicana” (Pacini editore, 2020) scava in questa 
storia e ne ripercorre caratteristiche e sviluppi nei primi decenni dell’Italia repubblicana. Non si tratta solo di un 
percorso lungo i tracciati individuali di un idealismo pagato sulla propria pelle. Le lotte di quei giovani intersecano 
le ripercussioni del secondo conflitto mondiale, la guerra fredda, la minaccia atomica, il rinnovamento del 
cattolicesimo, la contestazione giovanile. 
Alcuni casi eclatanti proiettano l’obiezione di coscienza al centro della discussione pubblica e al tempo stesso 
rendono tale scelta oggetto di silenzi, reticenze, repressioni. Essa si rivela dunque un punto di osservazione 
importante per guardare da un’angolazione originale le trasformazioni politiche, sociali e culturali che investono 
l’Italia in una fase cruciale della sua evoluzione. 

Il manuale “Educazione civica e Costituzione: cittadinanza globale e sostenibilità” (Maggioli editore, 2020), 
rivolto prioritariamente all’insegnamento dell’Educazione Civica nel biennio delle scuole secondarie di secondo 
grado, intende rispettare le indicazioni normative in materia “spingendo” particolarmente sullo sviluppo di 
competenze di cittadinanza attiva per le nuove generazione. 



L’obiettivo del volume è quello di promuovere una mens critica e progettuale in grado di traghettare l’attuale 
società verso orizzonti inediti: in particolare, la necessità di coniugare dimensione locale, nazionale e globale della 
cittadinanza, in un pianeta iperconnesso in cui le sfide del futuro (diritti umani, crisi ecologica) riguardano il mondo 
nel suo insieme.
Di qui l’attenzione verso i grandi problemi della sostenibilità sociale ed ambientale (in linea con i temi dell’Agenda 
ONU 2030), dell’educazione alla legalità e al rispetto del patrimonio artistico nonché dell’educazione digitale - 
affrontati a partire dal testo costituzionale.

“L’Angelo della pace”, il principale soggetto del dipinto di Esanatoglia, come attesta un atto notarile rogato nel 
1502 altri non è che l’Arcangelo Michele, al quale la pietà popolare riconosce tra l’altro il ruolo di pacificatore tra i 
contendenti. A questo soggetto iconografico si sommano, nella tela, altri interessanti e stimolanti temi che alludono 
a contese personali o sociali.

All’ombra della cupola di San Pietro, sui marciapiedi della stazione Termini e nelle vie sotto i ponti del Tevere, gli 
ultimi, i clochard, popolano la vita quotidiana di una grande città come Roma. Nell’anonimato ci passano accanto e 
spesso non ci facciamo nemmeno caso. 
Sono le persone che vengono chiamate «barboni», ma dietro quei volti anonimi si nascondono vissuti umani, 
drammi, storie di rassegnazione e di abbandono. A molti di loro mancano una coperta e qualcosa da mangiare, 
ma soprattutto qualcuno che li ascolti. Nel libro “Non chiamateci barboni: il Vangelo tra i poveri” (EDB, 2019) si 
raccontano alcune delle loro storie, vicende in grado di fare emergere ciò che nessuna condizione può annullare: la 
difesa della propria dignità e il bisogno di essere amati nonostante tutto.

Se vuoi la pace prepara la pace
è organizzata dall’Università per la Pace

in collaborazione con

Giunta Regionale delle Marche
Consiglio Regionale delle Marche

Comune di  Esanatoglia
Comune di Fano

Caritas Diocesana Ancona-Osimo
Circolo Laboratorio Sociale Ancona

Comunità Papa Giovanni xxiii
Donne in nero Fano

Emergency Gruppo di Fano
Gruppo L’Arcobaleno Pietralacroce - Ancona

ISCOP - Istituto di Storia Contemporanea della Provincia di Pesaro e Urbino
L’Africa chiama

Legambiente Fano Circolo Idefix
Mediateca Montanari Fano

Millevoci Fano
Mondo Solidale Fano

MIR  Movimento Internazioanale della Riconciliazione
Scuola di pace di Fano “Carlo Urbani” 



 

L’Associazione Università per la pace si è costituita ai sensi della 
Legge Regionale n. 9 del 2002 “Attività regionali per la promozione 
dei diritti umani, della cultura di pace, della cooperazione allo sviluppo 
e della solidarietà internazionale”.

Si propone di promuovere lo sviluppo di una cultura della pa-
ce basata sul rispetto dei diritti umani, sulla diffusione dei principi 
democratici e di partecipazione, sulla valorizzazione delle differen-
ze di etnia, religione, cultura e genere, nonché sulla salvaguardia 
dell’ambiente. 

Assume come proprio patrimonio morale tutte le iniziative, at-
tività, azioni e ricerche che gli enti locali, le associazioni e le scuole 
di pace della Regione Marche hanno posto in essere nel corso de-
gli anni in tema di diffusione della cultura di pace.

Associazione Università per la Pace
Sede Legale: Palazzo dei Capitani –  Piazza del Popolo, Ascoli Piceno

Sede Operativa: Piazza Cavour 23, Ancona  –   Tel. 071/2298459  349/0878617 
e-mail: info.universitapace@regione.marche.it

www.consiglio.marche.it/pace


